
MAZARA DEL VALLO

n. 13  18-09-2020
PUBBLICITÀ NON SUPERIORE AL 40%

live 1999

Free Press
Periodico quindicinale di Opinione - Politica - Cultura - Sport - Cronaca

www.teleibs.it

L’editoriale
 di Attilio L. Vinci

 A PAG. 3

SALUTE E CORPO

 A PAG. 8

 A PAG. 10

 A PAG. 15-16

 A PAG. 5

Notizie dall’Università

di Flavia Maria Caradonna

di Vincenzo Pipitone di Franco Lo Re

di Angela Asaro

 A PAG. 9

SALEMI

 A PAG. 10

Amministrative del 4 – 5 ottobre ’20
Ineleggibile, chi non conosce bene la città

Artisti da tutta Italia contro il Covid-19

La vera ripartenza comincia dalla 
Scuola: Innovazione e Futuro

di Francesca Incendela

Da Mazara un Puzzle di 
50 tele da donare alla 

città di Bergamo

 A PAG. 8

MAZARA DEL VALLO

SIC 2 SIC a Mazara del Vallo Covid 19. Allo studio misure 
anti-crisi per imprese e famiglie

 A PAG. 9di Enzo Sciabica

Glutammato Zen 2: presentato il proget-
to tra Università e Comune 
di Palermo coordinato da 

Renzo Piano

http://www.teleibs.it/lopinioneok
http://www.teleibs.it/
http://www.autostoresrls.it/


n. 13  18-09-2020L’ 2



n. 13  18-09-2020L’ 3

L’editoriale
www.teleibs.it

 di Attilio L. Vinci

Direttore Responsabile Enzo Serra - Direttore Editoriale Piera Pipitone - Editore IBS s.r.l. - Stampa, grafica e impaginazione IBS s.r.l. - Registrazione al Tribunale di Marsala n.191
Redazione: Via Grazia Deledda, 24 - Mazara del Vallo Tel./Fax 0923 940690 - e-mail: teleibs@teleibs.it - www.teleibs.it

Il 4 – 5 ottobre prossimo marsa-
lesi, gibellinesi, campobellesi 
e favignanesi voteranno per il 

nuovo sindaco e per rinnovare il 
consiglio comunale. 
Quale potenziale demografico che la 
erge a quinta Città della Sicilia Mar-
sala avrà l’attenzione di tanti. Ma 
anche Gibellina, con il suo rinascere 
e proporsi quale esempio “unico” di 
città d’arte moderna, Campobello di 
Mazara, con le Cave di cusa, 
la sua storia, e Favignana, 
amena isola dell’arcipelago 
delle Egadi, col suo splen-
dido mare, teatro di grandi 
eventi quali le migrazioni e 
i traffici antichi nel Mediter-
raneo, le guerre puniche, le 
mattanze. 
Alcuni vertici di comando na-
zionale e regionale stanno 
seguendo da mesi le evolu-
zioni pre elettorali e oggi più 
di ieri stanno intervenendo 
per farne proprie roccaforti.
Tutti i cittadini, elettori e non, 
ed anche quelli che risiedono 
“fuori le mura”, stanno seguendo le 
citate evoluzioni con gli occhi dell’a-
more con la speranza che il rinnovo 
dei quadri amministrativi porti bene. 
Non solo per il potenziale abitativo … 
anche per la sua prestigiosa storia, 
… storia di una grande civiltà, Mar-
sala merita d’essere ben amministra-
ta! Cosiccome le altre tre consorelle 
Gibellina, Campobello e Favignana.
L’augurio più concreto e vero è quello 
che …  vengano governate da uomini 
capaci. 
E in democrazia il momento elettora-
le è quello più incisivo per “scegliere” 
i più formati a saperle amministrare. 
Per questo bisogna finalmente sce-
gliere identificando gli eleggibili.
 Cioè i candidati (ahinoi spesso im-
posti!) con una preparazione che mo-
stra conoscenza profonda delle Città 
e dei suoi abitanti. 
Che nei fatti si prodigano ad amarle 
fino a “spendersi” oltre il dovere isti-
tuzionale. 
Che fanno trasparire chiaro l’interes-
se a saperle capire e dunque ad im-
pegnarsi per tutto il necessario.
Non può essere candidabile e an-
cor meno eleggibile (a mio avviso) 
chi non ne conosce la storia della cit-
tà ove si candida, e non sa raccon-
tarne le prestigiose antiche radici, le 
evoluzioni, il patrimonio ambientale, 
paesaggistico, produttivo, archeolo-
gico, artistico.
Le radici. Un paese, come un popolo, 
senza storia è un’entità senza iden-
tità.
Le radici di Marsala sono risalenti in-
torno al 397 a C., quelle di Gibellina, 

al XIV secolo, quelle di Campobello 
di Mazara, al 1475 (a quel tempo 
come feudo), quelle di Favignana, si 
allignano già in età preistorica.
Sono realtà i cui territori, sapendoli 
guardare e apprezzare, incantano. 
 In particolare, chi di Marsala non 
sa coglierne e promuovere la stra-
ordinaria bellezza ambientale e pa-
esaggistica che la fece definire da 
Cicerone (Questore di Lilibeo nel 

75 a.C.) Splendidissima urbs.  Chi 
non sa del primato conquistato dal 
principe dei vini italiani da dessert IL 
MARSALA, primo prodotto italico ad 
aver attraversato i confini nazionali 
(il cui vitigno principale, il GRILLO, 
è stato impiantato a Mozia dai Fenici 
nell’VIII secolo a. C.), e … non sa illu-
strarne la sua nobile storia, i deliziosi 
accostamenti degustativi…, che non 
conosce la classificazione del VINO 
MARSALA … non dovrebbe esse-
re eleggibile. SINDACO di Marsala 
deve essere chi sa, altresì, che la 
Nave Punica è uno dei più importanti 
reperti al mondo di archeologia mari-
na (risalente al III sec. A. C., utilizzata 
nella prima guerra punica e affondata 
nel corso della battaglia delle Ega-
di del 241 a.C.).  Che lo Stagnone, 
a mio avviso un pezzo di paradiso 
terrestre, merita la più rispettosa at-
tenzione per una tutela e una valo-
rizzazione che rispondano adegua-
tamente a quel giacimento di storia, 
di archeologia, di bene ambientale e 
marino, di produzione di sale, di uve 
pregiate su Mozia. 
Solo se potessero parlare quelle 
onde dello specchio d’acqua dello 
Stagnone, racconterebbero di perso-
naggi, di eventi, di genialità umane, 
di guerre, di pesca, di naviganti, di 
commercianti di migliaia di episodi.
Non può occupare la poltrona di pri-
mo cittadino con orgoglio chi non è in 
grado di presentare gli otto preziosi 
arazzi fiamminghi del tardo cinque-
cento donati da Mons. Antonio Lom-
bardo (uno dei più illustri marsalesi 
del XVI secolo) il 10 luglio del 1589.

Non è certo “moralmente” in regola 
ad essere al timone del governo lili-
betano chi non sa che la Processio-
ne del Giovedì santo a Marsala ha 
cinque secoli di storia e rappresenta 
una delle più significative rappresen-
tazioni mistico religiose.
Nella pubblicazione “Origini e storia 
della Processione” curata da Nicolò 
Gambina e pubblicata nel 1987 l’in-
dimenticato arciprete di Marsala 

Mons. Andrea Linares volle traman-
dare questo pensiero:” Così la fede 
e il sentimento artistico del popolo 
di Marsala hanno voluto rievocare in 
quadri viventi la passione di Gesù … 
Gran cosa questa processione! As-
sistervi con devozione vale più di 
un corso di esercizi spirituali”.
 “Marsala è città antica, anzi delle 
primitive, e paese dei più nobili della 
Sicilia – scrisse il geografo e viag-
giatore arabo Edrisi, al servizio del 
re Ruggiero II di Sicilia, tra il 1145 e 
1150 d.C. su “Sollazzo per chi si dilet-
ta di girare il mondo”, VII,41 - coman-
da a vasto distretto ed a spazioso 
territorio. Ha mercati e botteghe; fon-
dachi, bagni, orti ed eccellenti campi 
da semina”.
Gibellina, rinata dopo il terremo-
to, oggi rappresenta, con un patri-
monio di opere di grandi artisti di 
fama mondiale, un museo d’arte 
moderna a cielo aperto. Un esem-
pio unico. Chi non sa raccontarne e 
promozionarne il valore … chi non 
sa che il Grande Cretto realizzato 
dal famoso artista Alberto Burri ha 
probabilità d’ essere elevato a ot-
tava meraviglia del mondo; che  Il 
nome della cittadina del Belice de-
riva dall’arabo  Gebel  (Montagna, 
Altura) e  Zghir  (Piccola), e che se-
condo alcuni storici venne fonda-
ta dagli  Arabi  nell›Alto medioevo, 
nel secolo XIV, intorno al castello 
edificato da Manfredi Chiaromonte, 
non può sentirsi pienamente in grado 
d’essere sindaco della Città.
Sindaco di Favignana a pieno titolo 
è da ritenersi chi sa che la “farfalla” 

delle Egadi è nota dal tempo dei gre-
ci  come Aegusa, e che ha assunto 
l’attuale nome in età medievale. 
Abitata già in età preistorica, come 
testimoniano le grotte con tracce di 
insediamenti umani, e sede di un 
insediamento  fenicio-punico attesta-
to da un’iscrizione sulla parete di un 
ipogeo, nel 241 a.C. fu conquista-
ta dai romani che, durante la prima 
guerra punica, con la terribile bat-

taglia delle Egadi combattuta 
a Cala Rossa, sconfissero la 
flotta cartaginese nelle acque 
antistanti. E’ molto corretto che 
un candidato che si propone 
a Favignana sappia almeno la 
storia di uno dei famosi rais che 
“comandavano” la spettacolare 
e impegnativa mattanza.
 Primo cittadino di Campobello, 
con tutti i meriti, deve esse-
re chi sa che Campobello di 
Mazara come espansione ur-
banistica ebbe inizio nel 1618 
quando Giuseppe di Napoli 
di antichissima e nobilissima 
famiglia napoletana discen-

dente dai Caraccioli, (che, sin dal 
1475 possedevano il feudo di Cam-
pobello) acquistò il feudo Guardiola 
della baronia di Birribaida e costruì 
in vicinanza del suo castello i primi 
insediamenti abitativi a carattere so-
ciale costituiti da due lunghe file di 
case coloniche che corrispondono 
alle attuali vie Garibaldi,   Badiella e 
viale Risorgimento. Che ufficialmen-
te il paese sorge con la “Licenzia 
Populandi novam civitatem” conces-
sa da Filippo IV di Spagna al barone 
di Napoli il 10 dicembre 1621 (prot. 
Reg. 526, F. 155). Che le cavee di 
cusa sono una risorsa archeologica 
“unica” che rappresentano la fonte 
di estrazione e produzione dei massi 
serviti per la costruzione dei templi di 
Selinunte, colonia greca, che fu una 
delle città più importanti e popolose 
del Mediterraneo.
… Marsala, come le altre tre con-
sorelle, merita un sindaco che … 
magari sappia anche esprimersi 
con competenza, parlare con af-
fascinate chiarezza … e che col 
suo dire sappia essere figura di 
prestigio istituzionale pur nel pro-
porsi quale voce di promozione e 
di coinvolgimento.
Tutte e quattro meritano, nel segno 
della Maxima aurea della democra-
zia, che, uomini eleggibili a pieno 
merito, esercitino la gestione del 
governo con vero senso di respon-
sabilità.
È l’augurio più sentito … che sarà 
possibile se i cittadini elettori sapran-
no scegliere votando i candidati di 
qualità.

Amministrative del 4 – 5 ottobre ’20
Ineleggibile, chi non conosce bene la città

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_araba
https://it.wikipedia.org/wiki/Arabi
http://www.italiapedia.it/greci_appr_3453_comune-di-favignana_081-009
http://www.italiapedia.it/greci_appr_3453_comune-di-favignana_081-009
http://www.italiapedia.it/fenicio_appr_3638_comune-di-favignana_081-009
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Cari concittadini,
l’appuntamento elettorale del 4 e del 5 ottobre 2020 sarà per la nostra 
città l’occasione per dare vita a quella continuità amministrativa che a 
Campobello è sempre mancata.
In questi quasi 6 anni di legislatura, a piccoli passi, abbiamo percorso un 
intenso cammino verso la normalità, avviando quella programmazione 
che mancava da anni e lavorando tutti i giorni con grande passione e 
abnegazione per risolvere le diverse problematiche che purtroppo afflig-
gono il nostro e quasi tutti gli enti locali.
Nella consapevolezza che quello a cui siamo arrivati non rappresenta 
un punto di arrivo, bensì di partenza, sono orgoglioso di aver tracciato 
la via per rendere Campobello una città più vivibile, più accogliente e più 
proiettata al futuro.
Con questa consapevolezza e con l’umiltà che mi ha sempre contraddi-
stinto, sento dunque il dovere di continuare nel mio impegno, chiedendo 
ancora la vostra fiducia al fine proprio di dare continuità al progetto intra-
preso 6 anni fa e che dobbiamo, insieme, portare a termine nei prossimi 
5 anni. Un progetto di crescita economica, sociale e culturale che abbia-
mo sintetizzato in un programma elettorale sicuramente ambizioso che è 
frutto di un lavoro di squadra, che nasce dal confronto e che ha avuto il 
contributo di circa 100 persone oltre ai gruppi politici, ma anche di tantis-
sime componenti della società civile: associazioni, imprese, professionisti 
e giovani, che hanno apportato idee, proposte e progetti che intendiamo 
realizzare. Una “macchina delle idee” che abbiamo messo in moto nella 
consapevolezza che la “partecipazione” rappresenta il cuore della de-
mocrazia e che solo attraverso il confronto e il coinvolgimento diretto dei 
cittadini è possibile promuovere una vera crescita sociale.
Per questo voglio ringraziare tutte le donne, gli uomini e, soprattutto, i 
giovani che hanno contribuito alla stesura di questo programma: i tecnici, 
gli agricoltori, gli imprenditori, i professionisti di ogni settore, il mondo 
dell’associazionismo, dell’arte e della cultura. Sono fermamente convinto 
che, insieme, vinceremo anche questa sfida, continuando a realizzare il 
sogno di una Campobello migliore.
“Se si sogna da soli è solo un sogno, se si sogna insieme è la realtà che 
comincia”.	

Il candidato sindaco

Giuseppe Castiglione
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In vista dell’imminente stagione olearia, nell’at-
tesa che il “Tavolo tecnico permanente contro 
il caporalato e lo sfruttamento dei lavoratori in 

agricoltura” presieduto dalla Prefettura individui, 
nel rispetto delle normative anti Covid, il sito più 
adeguato al fine di garantire un’accoglienza digni-
tosa ai lavoratori migranti stagionali che saranno 
impegnati nella raccolta delle olive, l’Amministra-
zione comunale intende procedere alla redazione 
di una short list di immobili da adibire a residenza 
di questi lavoratori, che rappresentano manodo-
pera ormai indispensabile per l’economia locale.

Considerato, infatti, il perdurare dell’epidemia, al 
fine di prevenire l’insorgenza di ulteriori proble-
matiche di ordine pubblico ed emergenze sanita-
rie che potrebbero scaturire dall’assembramento 
all’interno di un unico sito di un elevato numero di 
persone, il Sindaco invita, dunque, cittadini, enti o 
associazioni di Campobello a manifestare la pro-
pria disponibilità a concedere in locazione even-
tuali immobili da destinare proprio ai braccianti 
agricoli.
Gli interessati possono manifestare la propria di-
sponibilità, inviando una mail al seguente indiriz-

zo: sindaco@comune.campobellodima-
zara.tp.it. 
Nella mail dovranno essere indicate le 
generalità del titolare dell’immobile, oltre 
che l’ubicazione dello stesso.
Al contempo, è stato rivolge un appello 
agli imprenditori e agli operatori del set-
tore agricolo locale, invitandoli a colla-
borare, come già è avvenuto lo scorso 
anno, al fine di gestire in maniera condi-
visa l’accoglienza dei lavoratori migran-
ti, che rappresentano una risorsa impor-
tantissima per l’economia del comparto.

Lavoratori migranti impegnati nella raccolta delle olive: i proprietari di 
immobili da concedere in locazione possono comunicarlo al comune

La IBS s.r.l. Eiditore del periodico L’Opinione a norma del testo unico della legge regionale 20/03/1951 n.29 e successive modifiche ed integrazioni.
Comunica

che intende diffondere messaggi politici istituzionali a pagamento con le seguenti modalità:
1) La pubblicazione delle inserzioni è consentita fino al 2 Ottobre 2020.
2) Tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio politico istituzionale” ed indicare il soggetto committente.
3) La prenotazione degli spazzi deve essere completa di data di pubblicazione, nome dei richiedenti e deve pervenire con il materiale di stampa almeno 5gg prima della data di pubbicazione presso la redazione del nostro giornale 
sottoindicata.
4) É stato predisposto un codice di autoregolamentazione dove sono riportate le tariffe e tutti gli elementi rilevanti per la prenotazione.
5) Il suddetto codice è disponibile per chiunque ne voglia prendere visione, presso la redazione L’Opinione sita in via Grazia Deledda n.24, Mazara del Vallo.

MESSAGGI POLITICI ELETTORALI PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 4-5 OTTOBRE 2020
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Sono stati mesi difficili, nessuno 
può negarlo, si sono sprecati 
proclami e dibattiti, non sono 

mancate le polemiche e si sono mol-
tiplicati gli interrogativi e gli sforzi e 
finalmente siamo giunti al punto fo-
cale della riapertura delle scuole. 
Qualcuno ha detto che “ niente sarà 
come prima: i locali, le mense, i ban-
chi, i laboratori, le attività didattiche 
ed extracurriculari, gli strumenti ma 
soprattutto le relazioni umane, il con-
tatto, l’abbraccio, persino il litigio...
Senza nascondere la testa sotto la 
sabbia, siamo consapevoli che ci sa-
ranno lacune e mancanze, soprattut-
to all’inizio di un anno scolastico che 
ha visto la chiusura forzata a causa 
della pandemia e per ragioni sanita-
rie di sicurezza e di salvaguardia del-
la salute di tutti. Chiediamo pertanto 
con determinazione che il Ministero 
della P.I., di concerto con gli Asses-
sorati Regionali, sia vigile e presente 

con azioni concrete e soprattutto 
immediate e che sappia risolvere i 
problemi anche locali, collaboran-
do con sindaci e dirigenti senza 
trascurare le esigenze degli alunni- 
soprattutto in situazioni di disagio 
- e delle famiglie.
La Scuola è il luogo dove si costru-
isce il futuro ed il futuro si costrui-
sce a sua volta con l’impegno e la 
fatica, col sudore e la volontà. 
La Scuola è una grande palestra 
dove anche attraverso il gioco e 
le lezioni s’imparano le regole, il 
rispetto dell’altro, ci si avvia a co-
noscere anche le proprie forze ed i 
propri limiti, una immensa palestra 
dove trascorriamo gran parte del 
nostro tempo nella socialità e nella 
collaborazione.
La Scuola è il posto magico dove si 
acquisiscono non soltanto le compe-
tenze e le conoscenze ma anche i 
progetti ed i sogni dell’avvenire. Una 

lenta costruzione del sé negli anni 
attraverso il rapporto con i docenti 
e con i compagni, un percorso non 
sempre lineare, talvolta è un rettili-
neo, altre è pieno di tortuose curve 
ma sempre condiviso.
Diamo fiducia alle innovazioni e 

cambiamenti che di necessaria 
virtù sono stati messi in campo da 
dirigenti, docenti e personale sco-
lastico per accogliere migliaia e 
migliaia di alunni, superando serie 
difficoltà logistiche e di sicurezza, 
innovando la didattica e sperimen-
tando nuove possibilità di confron-
to.
La Scuola è anche la culla delle 
emozioni e dei sentimenti, persino 
delle incertezze e degli errori... so-
miglia alla Vita, è sinonimo di So-
cietà e di Democrazia, è l’humus 
fertile in cui fare crescere i valori 
della Solidarietà.
Non disperdiamo il grande patri-

monio della Cultura, difendiamo la 
Scuola contro chi la denigra, la sfre-
gia, la ferisce quotidianamente, lot-
tiamo perché sia migliore.
Buon anno scolastico!

La coord. provinciale di Italia Viva 
Francesca Incandela

La vera ripartenza comincia dalla Scuola: Innovazione e Futuro

Artisti da tutta Italia contro il Covid-19
Da Mazara un Puzzle di 50 tele da donare alla città di Bergamo

Il Covid-19 ha cambiato il mondo, 
ha segnato il nostro modo di vive-
re e di vedere noi stesssi e gli altri 

ma soprattutto ha in molti casi fatto 
risaltare il meglio dell’umanità, medi-
ci e infermieri, con il loro instancabile 
dare sul fronte caldo dell’emergenza, 
volontari civili, nell’aiutare chi non 
poteva farcela con le proprie forza, 
cittadini comuni che con la loro fan-
tasia espressa attraverso i video sui 
social con canti collettivi improvvisa-
ti, partite di tennis sui tetti a distan-
za etc… hanno reso il lockdown più 
sopportabile e gli artisti di ogni parte 
del mondo che hanno improvvisato 
concerti a distanza alcuni per racco-
gliere fondi e aiutare, altri invece per 
esprimere solidarietà e vicinanza, 
dare quello che si poteva quando si 
poteva. A Mazara del Vallo un uomo, 
l’architetto Gerry Bianco vedendo 
tutto questo ha deciso di fare la sua 
parte, ma come, artista conosciutis-
simo a Mazara del Vallo e non solo 
ha contattato e coordinato 49 artisti 
di tutta Italia per realizzare una gran-
de opera da donare alla città che in 
Italia ha subito i colpi più duri della 
pandemia, Bergamo, ho contattato 
l'architetto Bianco per capire e farci 
spiegare merglio.
Architetto Bianco come nasce 
questa idea?
“Un’idea che è maturato durante 
la fase di Lockdown, in un mo-
mento di assoluta tristezza e 
di impotenza di fronte e questo 
male del coronavirus che sta-
va imperando e distruggendo 
le speranze della nostra vita, e 
messo in ginocchio l’intero mon-
do e la nostra nazione. Mi sono 
sentito impotente come tutti, 
mentre provavo senso di ammi-
razione per il personale medico 
e paramedico, istituzioni e forze 

dell’ordine che stavano operando in 
prima linea per combattere il virus e 
salvare tante vite umane. Le notizie 
e le morti dei cittadini di Bergamo mi 
hanno scosso profondamente. An-
ch’io volevo dare il mio contributo, 
ma cosa potevo fare da solo visto che 
non sono fra l’altro un medico! Guar-
dando la tv, dalle immagini che ci tra-
smettevano, sono rimasto affascina-
to dalle iniziative di tanti musicisti che 
componevano brani musicali a di-
stanza, e che ci tiravano su il morale. 
Proprio attraverso quei fotogrammi, 
mi balenò l’idea di una grande tela a 
50 mani, organizzare insieme ad altri 
49 artisti delle tele dalle dimensioni di 
50 cm x50, da assemblare per costi-
tuire una nuova grande opera dalle 
dimensioni di 5 mt. x2.50 di altezza. 
Un grande Puzzle, con una eteroge-
neità di stili che insieme avrebbero 
creato colore e armonia artistica. Non 
sapevo cosa sarebbe uscito fuori, ma 
di certo sapevo che insieme poteva-
mo ridare qualche sorriso”.
Quale scopo si era prefissato di 
raggiungere con questa iniziativa?
“Quello di ridare bellezza, attraverso 
l’arte per contrastare il momento buio 
della Pandemia, l’arte in soccorso 

della vita. L’arte come cura dell’ani-
ma, per alleviare sofferenza, e ridare 
voglia di futuro ad un mondo che il 
Covid ha reso triste. Un Puzzle fat-
to di tanti tasselli col fine unico di 
ricondurci a quel senso di un’unità 
nazionale tanto decantata nei mesi 
del lokdown. Divisi, distanti, ma uniti 
nello stesso tempo, e per ricordarci 
come tante persone si riconoscono 
nell’unità nazionale”.
Ha trovato difficolta nel coordinare 
e contattare 49 artisti?
“Tante adesioni, molti contatti, e tanta 
fatica per la selezione per far rientra-
re nel numero stabilito. 50 stili diversi 
da assemblare in un unico Puzzle. 
Dopo i primi contatti con vari artisti, 
e trovando approvazione, stilai un 
bando ufficiale libero e aperto a tutta 
l’Italia, ed in veste di direttore artisti-
co, cominciai a bombardarli dando 
direttive tecniche e ragguagliate con 
tempi celeri. Tutte le opere pervenute 
presso la mia abitazione, a tema libe-
ro, identificavano lo stile dell’autore, 
riportano inoltre nella parte posterio-
re l’originalità dell’opera nonché una 
scritta: ‘Opera donata per il bene co-
mune, contro il covid 19’”.
L’opera è stata presentata con 

sottofondo musicale l’Inno di 
Mameli superbamente eseguita 
con la chitarra elettrica dal Maestro 
Riccardo Russo nell’ex Collegio dei 
Gesuiti nella sala La Bruna dove ri-
marrà esposta fino al 30 Settembre 
poi verrà donata alla Città di Ber-
gamo che ha accolto l’iniziativa con 
grande entusiasmo e l’Assessore alle 
politiche sociali di Bergamo Marcella 
Messina attraverso un video mes-
saggio ha ringraziato gli artisti e la 
città di Mazara del Vallo. Voglio chiu-
dere ricordando i nomi di tutti gli arti-
sti che hanno contribuito in maniera 
del tutto gratuita a questa bellissima 
iniziativa: 1)Gerry Bianco 2) Giaco-
mo Cuttone 3)Totori  4)Enzo Tardia 
5)Enzo Campisi  6)Daniela Lucentini  
7)Leonardo La Barbera 8)Giovan-
ni Borlin 9)Tano Licata 10)Manuela 
Marascia 11)Sergio D’Amore 12)
Alex Portuesi 13)Pippo Buscemi 14)
Tommaso Guastella 15)Marco Rallo 
16)Domenico Cocchiara 17)Gerry 
Napoli  18)Arianna Maggio 19)Certa 
Rosaria 20)Sabrina Russo 21)Aldo 
Cammalleri 22)Tonino Russo 23)Giu-
sy Pennelli 24)Michele Pugliese 25)
Giovanna Colomba 26)Mario Passa-
rello 27)Salvatore Morgante 28)Ro-

dolfo Asaro 29)Noemi Maltese 
30)Salvatore Gentile 31)Piera 
Ingargiola 32)Barbara Gancita-
no 33)Rita Ingargiola 34)Mirella 
Amantia 35)Fabio Accardo Pa-
lumbo 36)Clara Maria Luna Mi-
neo 37)Davide Margiotta 38)
Gucciardo Elisabetta 39)Cristina 
Patti  40)Calogero Risalvato 41)
Tania Lombardo 42)Alberto Lipa-
ri  43)Marina Maltseva 44)Vera 
Bocina 45)Salvo Denaro 46)Pie-
ro Tavormina 47)Lucia Calabrò 
48)Veronica Monterisi  49)Lindù 
Denaro  50)Tito Buscaino.

Vincenzo Pipitone
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Come è noto, l’acronimo SIC 
sta per Sito di Importanza Co-
munitaria, ma a venti anni dal 

Decreto 3 aprile 2000 che ha reso 
pubblico l’elenco dei proposti (p.) SIC 
e delle ZPS (Zone di Protezione Spe-
ciale) italiani, già individuati con il pro-
getto Bioitaly, si continua a discutere 
di come potere loro assicurare forme 
di tutela veramente efficaci. Per que-
sto l’ISPRA, il massimo Istituto ita-
liano, per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale, controllato dal Ministero 
dell’Ambiente, nel 2018 ha avviato un 
altro progetto, Life 16 GIE/IT/000700, 
intitolato “SIC 2 SIC – In bici attraver-
so la Rete Natura 2000 Italiana”. Il 
progetto vede coinvolte sette regioni 
italiane: il Lazio (la ARES 2.0 S. r. l. di 
Roma è partener progettuale), l’Um-
bria, il Friuli Venezia Giulia, la Sarde-
gna, il Piemonte (la Società Enne3 di 
Vercelli è altro partener), la Puglia e 
la Sicilia (la FIAB, Fed. Italiana Am-
biente e Bicicletta di Milano, sez. di 
Trapani, altro partener). Obiettivi del 

progetto sono: la “sensibilizzazione 
dei cittadini sul significato e sull’im-
portanza della Rete Natura 2000”; la 
“promozione di comportamenti eco-
sostenibili nella fruizione del territorio 
(itinerari ciclistici, turismo sostenibile); 
la “formazione di una cittadinanza at-
tiva nella conoscenza e nel monito-
raggio dell’Ambiente”; la “attivazione 
di un modello collaborativo tra tutti i 
soggetti che compongono la gover-
nance territoriale, come modello di 
azione politica per moltiplicare i be-
nefici economici e sociali della Rete”. 
L’Ue vorrebbe, infatti, che nel corso 
dell’espletamento dei progetti Life ve-
nissero coinvolte le popolazioni locali 
e così, mercoledì 9 c. m., l’ISPRA ha 
organizzato un incontro per illustrare 
il suo progetto alla cittadinanza ma-
zarese. Ha chiesto quindi la collabo-
razione del Comune che ha messo a 
disposizione la nota sala del Collegio 
dei Gesuiti, ma della popolazione ma-
zarese neanche l’ombra se non per la 
presenza di due assessori comunali 
non competenti in materia di tutela 
del patrimonio naturale, delle solite 
quattro guardie volontarie ambienta-
li vicine al Comune, di un ingegnere 
rimasto in disparte. A questi si sono 
aggiunti quattro protezionisti mazare-
si, informati dell’evento da fonti non 
mazaresi. 
La proiezione di un filmato di ciclisti in 
giro per “sentieri urbani ed extraurba-
ni” di alcuni comuni d’Italia è stata la 

parte più saliente dell’incontro per cui 
i protezionisti mazaresi presenti, dopo 
le solite, inflazionate chiacchiere degli 
assessori e dei relatori si sono chiesti, 
ma questa messa in scena che cosa 
ha a che vedere con la protezione dei 
nostri Siti della Rete Natura 2000? 
Nessuno mette in dubbio che la “bi-
cicletta” sia un mezzo di locomozio-
ne ecologico, il più apprezzabile per 
percorrere, nel tempo libero, itinerari 
come quello che, per esempio, con-
giunge le Saline di Trapani e Paceco 
allo Stagnone di Marsala. È notorio, 
infatti, che qui da tempo è in pro-
gramma la realizzazione di una “pista 
ciclabile” che, come la Strada Comu-
nale 54 (comune di Marsala) e parte 
della S. P. 21 (storica Via del Sale), 
si troverebbe a passare, costeggian-
do dall’esterno, note aree SIC oltre 
che aree di riserve naturali regionali. 
Pensare, però, che le previsioni per 
la percorrenza di un itinerario come 
quello summenzionato possano es-
sere estese anche all’interno di tutte 
le zone SIC (o ex SIC dato che dal 
2017 sono stati riconosciuti ZSC) del 
mazarese, non è da professionisti, 
non è da esperti di tutela del patrimo-
nio naturale. Nel corso dell’incontro 
non è stata chiarita purtroppo la diffe-
renza che corre tra il condurre i ciclisti 
lungo percorsi esterni alle aree SIC e 
ZPS e condurli, invece, in siti di minu-
scole dimensioni e vulnerabili o sen-
sibili, come, per esempio, la palude di 

Capo Feto. 
Quando è stato tentato di mettere un 
freno alle chiacchiere degli assessori, 
supportati dai relatori, per tentare di 
fare spiegare questa differenza, per 
apprendere il significato vero di “par-
tecipazione attiva e consapevole del-
la cittadinanza (non solo dei ciclisti) 
alla tutela della biodiversità nei Siti 
(mazaresi) della Rete Natura 2000” 
(come da principale obiettivo del pro-
getto) è finita a bagarre. 
Unico dato confortante, il fatto che in-
torno alle 19, l’ornitologo dell’ISPRA 
componente del gruppo organizzati-
vo, abbia accettato di conoscere da 
vicino la “Laguna di Tonnarella” e, 
oltre a rimanerne stupito per la bel-
lezza paesaggistica, nonostante lo 
stato d’abbandono circostante, e per 
la ricchezza di biocenosi, è rimasto 
incredulo alla notizia che essa non 
figuri ancora tra le ZPS della Rete 
Natura 2000, benché sia anche area 
demaniale.

Enzo Sciabica

SIC 2 SIC a Mazara del Vallo

Franco Lo Re

Covid 19. Allo studio misure anti-crisi per imprese e famiglie
SALEMI

Un piano di sostegno alle attivi-
tà economiche e alle famiglie 
di Salemi che nei giorni del 

lockdown sono state penalizzate dal 
blocco totale causato dal coronavi-
rus. Dopo avere ricevuto certezza 
sull’entità dei finanziamenti che arri-
veranno nelle casse del Comune at-
traverso le norme varate con l’ultima 
Finanziaria regionale, la giunta gui-
data dal sindaco Domenico Venuti è 
al lavoro per predisporre una serie di 
misure a sostegno dell’imprenditoria 
e dei nuclei familiari. Dallo stanzia-
mento complessivo di due milioni di 
euro in favore delle ex ‘zone rosse’ 

comunità fossero soddi-
sfatte - afferma Venuti 
-. A questo punto inten-
diamo dare seguito ai 
buoni propositi espressi 
in quei giorni, anche nel 
corso di alcuni incontri 
con le categorie produt-
tive, traducendoli in atti 
concreti: utilizzeremo 
le risorse ottenute nel 
miglior modo possibile, 

cercando di aiutare i cittadini in un 
momento difficile sotto il profilo eco-
nomico”L’Amministrazione sta guar-
dando soprattutto all’introduzione 

di sgravi fiscali. 
Modalità ed enti-
tà degli interven-
ti, che verranno 
calibrati nell’am-
bito del bilancio 
di previsione 
a cui si sta già lavorando, saranno 
stabilite nei prossimi giorni. “Siamo 
al lavoro con gli uffici per vagliare le 
diverse opzioni - spiega il sindaco di 
Salemi -, vogliamo far sì che questi 
fondi siano anche un sostegno alla 
necessaria fase di rilancio per la no-
stra economia”.

Franco Lo Re

Domenico Venuti - Sindaco

arriveranno 597mila 
euro, mentre il Fondo 
perequativo di 300 mi-
lioni di euro nato per 
aiutare i Comuni siciliani 
nell’emergenza econo-
mica causata dal virus 
garantirà poco meno di 
510mila euro. “Nei mesi 
scorsi abbiamo chiesto 
un segnale di attenzio-
ne al Parlamento regio-
nale per quelle città, come Salemi, 
costrette a subire le restrizioni della 
‘zona rossa’ e abbiamo vigilato affin-
ché le legittime richieste della nostra 

Laguna di Tonnarella: la colonia di fenicotteri 
rosa che dal 2011 sverna regolarmente tra i 
Margi Spanò di Petrosino, la palude di Capo 

Feto e la Laguna di Mazara del Vallo

Parte sud-est della Laguna 
di Tonnarella ripresa al tramonto nel 

giorno della presentazione del progetto 
Life "SCI 2 SIC"
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Glutammato

Flavia Caradonna

Zen 2: presentato il progetto tra 
Università e Comune di Palermo 

coordinato da Renzo Piano

L’angolo della Poesia

IL VESCOVO

E’ il buon pastore che il suo gregge guida
Con l’autorità che gli vien dal Papa
Lungo il cammino dell’umanità.
Con la consacrazione episcopale
Dall’alto del suo soglio ci governa
Crea sacerdoti e cresima gli umani
Presiede tutte le solennità.
Diocesi si chiama quel suo ovile
Ove con fede e tanta competenza
Traccia la strada che conduce al cielo.
Ogni suo verbo è sempre un’omelia
Che con coscienza e fraternamente
Ordina e cura il popolo devoto.
Se ne ascoltin le saggie sue parole
Lo si segua con filiale (ascolto) amore
E il prelato che regna in Chiesa Come un gran 
faro che spande bontà.

SI CHIOVI UN C'E’ 
LU SULI

Dicia un vecchiu di lu me paisi
si chiovi un c'è lu suli
tutti ci cririanu e lu cristianu
era tinutu cu ran rispettu.
Ma un jornu pi so disgrazia
mentre chiuvia spuntà lu suli,
tutti si taliavanu cu suspettu
e dicianu ma pò esseri?
Pioggia e suli
Suli e pioggia
e un finia mai.
Allura tuttu lu paisi currì
a casa di lu vecchiu
e vulia suddisfazioni.
Lu cristianu un sapennu cosa riri
sinni sci dicennu:
ogni regola avi la sò eccezioni.
E accussì, tutti cuntenti riturnarunu
a li propri casi, rirennnu.

È stato presentato allo ZEN 2 un intervento in 
condivisione tra  Università e Comune 
di Palermo,  che si sta procedendo a re-

alizzare con maestranze del COIME (Coordi-
namento degli Interventi di Manutenzione Edi-
le),  nell’ambito  del  Progetto “G124”  coordinato 
dal Senatore a vita Renzo Piano dal titolo “Il ram-
mendo delle periferie – Trenta alberi per lo ZEN 2”. 
“È  certamente un intervento circoscritto, ma che 
può marcare la differenza in una realtà come quella 
dello ZEN 2; un intervento ‘seme’ che nello spirito 
di Renzo Piano serve appunto a far germogliare e 
crescere la bellezza, il rispetto per il decoro, per la 
città e per gli altri – commentano il Sindaco Leo-
luca Orlando e il Vice Sindaco Fa-
bio Giambrone - Oggi, grazie alla 
collaborazione fra Università e 
Comune e grazie al lavoro del Coi-
me, parte un progetto per realizza-
re uno spazio di socialità condivisa 
che affidiamo al quartiere, ai suoi 
abitanti e alle sue associazioni.” 
“Questa iniziativa è la testimonian-
za concreta di quanto Palermo sia 
sempre di più una Città Universita-
ria, in cui il rapporto tra Ateneo e Comune, la mes-
sa in atto di competenze scientifiche e l’attenzione 
per il territorio si uniscono per realizzare interventi 
concreti – sottolinea il Rettore dell’Università degli 
Studi di Palermo, prof. Fabrizio Micari  – Questo 
progetto, per cui il nostro Ateneo è stato scelto da 
una figura importantissima come Renzo Piano, 
rappresenta inoltre una splendida opportunità per 
i nostri studenti e laureati che possono impiegare 
con referenti di altissimo livello le conoscenze 
apprese nel corso del percorso universitario”. 
La stipula del Protocollo di intesa tra l›Università 
degli Studi di Palermo e il Comune, segna una 
tappa importante per la realizzazione del progetto 
di riqualificazione di un›area del quartiere ZEN2 
come ci riporta il prof. Andrea Sciascia, Direttore 
del Dipartimento di Architettura UniPa e Respon-
sabile scientifico del progetto. Quest’iniziativa, 
che si inserisce all’interno del G124 del Senatore 
a vita Renzo Piano, è stata condivisa fin dall’ini-
zio dall’Università, dal Comune, dalle Scuole e 
dalle Associazioni.  L’iniziativa coinvolge giovani 
architetti selezionati dalle Universita ̀ di Bologna, 
Padova e Palermo. Nello specifico, il progetto in-

teressa un’area dello ZEN2, un 
piccolo lotto di metri 77x10 che 
si trova all’ingresso del quartie-
re sulla via Sandro Pertini, in 
prossimità di un campo di calcetto realizzato nel 
2018 dal Comune di Palermo, con il quale vuole 
generare un unico spazio ludico. Questi due spa-
zi, entrambi posti all’ingresso est del quartiere, 
dovrebbero essere inclusi in un sistema urbano 
tendenzialmente pedonale. Tale necessità, si im-
magina, potrebbe essere raggiunta con rapidità 
colorando l’asfalto con elementi utili a richiamare 
l’attenzione nei confronti del prevalere di una mo-
bilità lenta. Questa condizione è la base di parten-

za per definire i differenti ingressi 
all’area di progetto che stabilisce 
delle relazioni con la via Pertini, 
con le corti pedonali delle insulae 
(1E e 1F) e con la rampa esisten-
te in prossimità del campetto. Tali 
rapporti hanno generato degli alli-
neamenti e la griglia che ha deter-
minato il passo e la disposizione di 
circa trenta alberature su un doppio 
filare. Il sistema degli alberi, dispo-

sti lungo i bordi del rettangolo, costituisce il telaio 
geometrico grazie al quale trovano spazio delle 
sedute e nella parte terminale – in prossimità della 
via Pertini – all’ombra di una grande ficus magno-
lioides, i giochi per i bambini e un ampio tavolo. Si 
tratta di un intervento minimo – per usare il lessico 
di Renzo Piano, di una goccia – la cui forma archi-
tettonica e urbana dipende, in modo determinante, 
dagli alberi. In particolar modo e in continuità con 
molti spazi pubblici di Palermo, dalle cromie e dal 
suono delle fronde dei ficus.
L’attività di studio che motiva le scelte di progetto 
è stata sviluppata dal gruppo di lavoro composto 
dal Responsabile scientifico Prof. Andrea Scia-
scia - Direttore del Dipartimento di Architettura 
dell’Universita ̀ degli Studi di Palermo - e i borsisti 
architetti Antonino Alessio, Flavia Oliveri, Veronica 
Angela Valenti e Marina Viola. Attraverso una pro-
ficua relazione con l’amministrazione comunale e 
il COIME (Coordinamento degli Interventi di Ma-
nutenzione Edile) sono stati specificati gli aspetti 
esecutivi dell’idea di progetto per l’immediata rea-
lizzazione dell’intervento.

Avv. Flavia M. Caradonna

Gli esaltatori di sapidità glutammati sono pre-
senti naturalmente all’interno delle proteine 
alimentari sotto forma di acido glutammico; 

i cibi che ne contengono maggiori quantità sono: 
il pollame, il pesce, i granchi, al-
cuni formaggi, i funghi, le legu-
minose ed alcuni ortaggi.
Dosi eccessive di acido glutam-
mico e glutammato monosodico 
possono inibire la soglia di ecci-
tabilità dei neuroni, provocando 
alterazioni del sistema parasim-
patico che sfociano nella così 
detta “Sindrome da ristorante 
cinese”, i cui sintomi più fre-
quenti e importanti sono: nau-

sea, vomito, diarrea, crampi 
addominali e mal di testa. 
Ricordiamo inoltre che esiste 
un’INTOLLERANZA (o iper-

sensibilità) 
alimentare 
verso que-
sti esalta-
tori di sapidità, facilmente ri-
conoscibile per la comparsa di 
sintomi da intossicazione anche 
in seguito all’ingestione di pic-
cole dosi di acido glutammico. Il 
suo contenuto è anche presen-
te nei dadi di brodo di cui a volte 
si fa un uso smodato.

L’INFINITO

Il silenzio racconta 
le meraviglie suo legame
nella gioia del cuore. 

Il suo sipario
incantevole melodia 
di note illimitate. 

L’infinito è la vita 
indissolubile trasparenza 
delle tue evanescenze 
miracolose. 

Il profondo raccoglie 
gli anelli del cuore 
invisibile il profondo 
sinuoso suo sentimento.

Le ali 
sinuose farfalle 
tuo sentimento l’odore 
e immutato paesaggio 
l’immortale filamento 
dorato il tuo intimo 
turbamento. 

di Pino Asaro

di Gaspare Stassi

di Antonino La Grutta
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